
UISP
Unione Italiana Sport Per tutti

Fondata nel 1948



La Uisp viene costituita con un obiettivo: battaglia generale per il diritto allo sport e 
per lo sport popolare.
Dove "popolare" significa: 
- un legame con la tradizione storica (le prime società operaie e popolari dell'Otto-
Novecento); 
- un riferimento a classi e ceti storicamente più deboli e più esclusi dalla pratica 
sportiva; 
- la sostanza di una proposta sportiva: popolarizzazione delle discipline e dello sport, 
battaglia contro le barriere di classe, genere, età. 

C'erano due mondi contrapposti e quel "popolare" era rappresentativo 
dell'appartenenza Uisp ad uno dei due. Anche il modello organizzativo prende 
l'imprinting dall'organizzazione del movimento operaio. E' verticale, gerarchico, a 
impianto piramidale, diretto da quadri di matrice prevalentemente comunista, basato 
su un tessuto di società sportive amatoriali, polisportive, comitati territoriali, e 
sostenuto dall'autofinanziamento.
A Roma il centro politico, in Emilia Romagna e Toscana il motore organizzativo.



Queste alcune delle principali attività e scadenze organizzative della Uisp del '48: 
-4 aprile: Convegno fondativo nel cinema Esperia di Roma; 
-15-18 luglio: prima Corsa al mare di ciclismo femminile in Emilia Romagna;
-15-18 settembre: primi Campionati nazionali dello sport popolare a Bologna (citati in 
alcune fonti come "Piccole Olimpiadi"); 
-18-19 settembre: 1° Campionato nazionale di ciclismo femminile a Bologna; 
-19-22 settembre 1948: primo Congresso nazionale a Bologna. 
Consistenza organizzativa della Uisp: 14.500 tesserati, 671 società sportive.

Nel 1990 l’Uisp dà vita ad una rivoluzione lessicale: si decide di cambiare il nome, senza variare 
l’acronimo. L’Uisp rimane Uisp: da “Unione Italiana Sport Popolare” diventa “Unione Italiana 
Sport Per tutti”. Più aderente ad un movimento internazionale, più coerente con una mission 
che incrocia benessere e impegno sociale: diritti, ambiente, solidarietà. Inizia un percorso nuovo 
di ricerca metodologica, formativa e organizzativa.
Gianmario Missaglia, presidente dal 1986 al 1998. “Anche nello sport puoi scegliere la tua via. E 
soprattutto puoi scegliere una nuova frontiera dell’impegno sociale e civile: per la pace, per 
l’ambiente, per l’inclusione. Senza rinunciare all’idea di gareggiare, se ti piace. Sapendo vincere, 
se vinci. Sapendo perdere, se perdi. Senza sentirti sconfitto”



L’UISP è un’Associazione nazionale con sede a Roma, riconosciuta
1)dal CONI quale Ente di Promozione Sportiva  (DPR n.530 del 2 agosto 
1974 + Delibera del 24 giugno 1976); 
2)dal Ministero dell’Interno come Ente avente finalità assistenziali (D.M. 6 
maggio 1989);
3)dal Ministero del Lavoro come Associazione di promozione sociale (da 
ultimo con DM 21 maggio 2003);
4)dal Ministero del Lavoro come Associazione che svolga attività in favore 
degli immigrati (DM 5 settembre 2008);
5)dall’UNAR come soggetto che opera nel campo della lotta alle 
discriminazioni (Presidenza del Consiglio provvedimento del 30 novembre 
2010).

“L’UISP sostiene i valori dello sport contro ogni forma di sfruttamento, 
d’alienazione, contro la pratica del doping; opera per il benessere dei cittadini, 
i valori di dignità umana, di non violenza e solidarietà tra le persone e tra i 
popoli e coopera con quanti condividono questi principi.”              

(Art. 1 Statuto UISP)



1. L’UISP è l’Associazione di tutte le persone e soggetti collettivi, a partire dalle 
associazioni sportive, che vogliono essere protagoniste del fenomeno sportivo 
attraverso la pratica diretta, competitiva e non, la partecipazione alle
esperienze associative e formative, l’organizzazione di eventi.

2. L’UISP è un’Associazione nazionale che realizza scopi e finalità anche attraverso 
le proprie articolazioni territoriali, denominate Comitati.

3. L’UISP sostiene i valori dello sport contro ogni forma di sfruttamento, d’alienazione, 
contro la pratica del doping;
opera per il benessere e la promozione della salute dei cittadini, per la tutela e la 
sostenibilità ambientale, i valori di dignità umana, di non violenza e solidarietà tra le 
persone e tra i popoli e coopera con quanti condividono
questi principi.



4. L’UISP promuove:

a. la pratica sportiva nella sua accezione ludico-motoria, non agonistica ed agonistica o 
competitiva, con finalità quindi formative e ricreative;
b. la diffusione – nello sport e, attraverso lo sport, nella vita sociale – di una cultura dei 
diritti e delle pari opportunità, dell’ambiente e della solidarietà, riconoscendo lo sport 
come diritto di cittadinanza e come risorsa per l’inclusione;
c. la funzione educativa dello sport sia nella crescita individuale che nella collettività;
d. stili di vita attivi incentrati sul movimento;
e. la cooperazione, anche nella sua forma decentrata, lo sviluppo e la solidarietà 
internazionale;
http://www.uisp.it/nazionale/pagina/luisp-attiva-in-libano-da-dodici-anni 
f. la cultura della condivisione delle scelte in un contesto comunitario che educhi ai 
principi di partecipazione, corresponsabilità, non violenza e sostenibilità;
g. la cultura della legalità per la lotta contro le mafie e ogni forma di criminalità;
h. la valorizzazione dei beni culturali, monumentali e artistici.

http://www.uisp.it/nazionale/pagina/luisp-attiva-in-libano-da-dodici-anni


Le sfide del presente

Una legge sullo sport: recupero di una dimensione pubblica e plurale. 
Un sistema Coni-centrico (1942) non risponde più ai bisogni dei cittadini 
che chiedono di praticare e fare sport come diritto di cittadinanza, come 

ambito che attiene allo sviluppo psico-fisico della persona.

La vecchia accezione di sport come pura prestazione agonistica è stata 
ormai superata da una concezione del momento sportivo come “luogo” 

dove confluiscono le nuove domande sociali collegate alle 
trasformazioni della società. 

In particolare il fronte: lotta alla sedentarietà (Italia 4ultima in Europa).

Lo sport come veicolo di integrazione sociale e culturale 

Il Coni coordini lo sport di prestazione ed agonistico.

Gli Enti di Promozione sportiva coltivino e diffondano la cultura del 
movimento e del benessere, il valore sociale dello sport, la tutela delle 

società sportive di base.



STATUTO e REGOLAMENTI

Le regole che disciplinano l’attività della UISP sono generali (legislazione 
nazionale) e stabilite all’interno attraverso l’adozione di:

Statuto;
Regolamento nazionale;
Regolamento formazione nazionale;
Regolamento Amministrativo;
Delibera Tesseramento;
Manuale d’identità visiva;
Codice etico.

Materiale consultabile e scaricabile sul sito www.uisp.it



L’ORGANIZZAZIONE

“L’UISP è un’Associazione nazionale che realizza scopi e finalità anche attraverso 
le proprie articolazioni territoriali, denominate Comitati. ”
(Art. 1 Statuto UISP)

UISP Nazionale                          
        
Comitati Regionali (20)                    Strutture di attività

http://www.uisp.it/danza/ 
            
        Comitati Territoriali (122)

http://www.uisp.it/danza/


“L’UISP promuove lo sviluppo associativo e organizza attività multidisciplinari quali: 
a) attività motorie – sportive, come educazione permanente per tutte le età, di 
carattere: 
I. promozionale, amatoriale e dilettantistico, seppure con modalità competitive, così 
come nella sua dimensione dello sportpertutti  e quindi “nessuno escluso”, in una 
dimensione associativa di inclusione sociale; 
II. attività non agonistica, attività ludico-motorie e di avviamento alla pratica 
sportiva; 
III. attività agonistiche di prestazione, connesse al proprio fine istituzionale, nel rispetto 
di quanto sancito dai Regolamenti tecnici delle Federazioni Sportive Nazionali o delle 
Discipline Sportive Associate, con le quali stipulare appositi protocolli e convenzioni nel 
rispetto di quanto previsto dal Regolamento Coni-Eps; ” 
http://www.uisp.it/nazionale/pagina/citt-in-danza-uisp-a-palestrina-in-provincia-di-roma 
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/videos/1040798132736619/ 

b) attività formative dirette ai tecnici, agli educatori ed agli operatori sportivi e/o ad altre 
figure similari

http://www.uisp.it/nazionale/pagina/citt-in-danza-uisp-a-palestrina-in-provincia-di-roma
https://www.facebook.com/unione.italiana.sportpertutti/videos/1040798132736619/


c) attività di solidarietà sociale quali, a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo, interventi a sostegno delle persone fragili, di tutte le forme di disagio, di 
sostegno alla genitorialità; 

d) attività strumentali a favorire la socializzazione e la crescita dei soci e della 
collettività quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, attività di tempo libero e 
turistiche, culturali, artistiche, ludiche, sociali, di protezione civile, di tutela ambientale, 
di servizio alla persona, di gestione e costruzione impianti, informazione ed editoria, 
organizzazione di eventi; 

e) attività di ricerca negli ambiti in cui opera, comprensiva della costituzione di Centri 
studi, biblioteche, pubblicazioni, organizzazione di convegni e seminari in via diretta o 
in collaborazione con Università, Fondazioni di ricerca o altri organismi pubblici o 
privati; 

(Art. 2 Statuto UISP)



I SOCI

“Chiunque può associarsi all’UISP purché ne condivida i principi e le finalità espresse 
nel presente statuto. 
Possono associarsi tutte le persone fisiche cittadine italiane o straniere, anche se 
minorenni e gli associati collettivi, dotati o meno di personalità giuridica. ” 

(Art. 4 Statuto UISP)

QUANTI SIAMO?
    1.345.000 persone - 17.750 associazioni sportive affiliate



GESTIONE  
PICCOLI  
IMPIANTI

ATTIVITA’  
SPORTIVE

47.500
Soci

400
Società Sportive

GESTIONE  
IMPIANTI  
COMPLESSI

ATTIVITA’  
COMMERCIALI

SISTEMA  
AZIENDE  

UISP

L’Uisp a Reggio Emilia si è 
posto il problema della 
gestione fin dalla fine degli 
anni 80 e nel 1990 ha iniziato 
a dare vita ad un progetto 
gestionale, quello di Sportiva 
Ci si rendeva conto fino da 
allora che il mondo sportivo 
tradizionale, fatto di società 
sportive e polisportive fatte 
per lo più di volontari e 
appassionati poteva andare 
in crisi di fronte a 
problematiche che andavano 
oltre alla organizzazione 
tecnica della disciplina.

Il Comitato UISP REGGIO EMILIA – Un sistema integrato



Il Comitato UISP REGGIO EMILIA – Un sistema integrato

 Soci e Associazioni

    (47.500 – 400 ca)

Dipendenti              Collaboratori

       90       120

                      

                                   Dirigenti e Volontari

     50



GESTIONE  
DIRETTE PISCINE

BORETTO  
(RE)

CAMPEGINE  
(RE)

CASTELFRANCO  
EMILIA (MO)

RUBIERA  
(RE)

SCANDIANO  
(RE)

REGGIO EMILIA  
(RE)

COLLECCHIO  
(PR)

RUBIERA  
(RE)

Le gestioni dirette di Kinema

PALA BURSI

La strategia: fare di Kinema una società di gestione partecipata dai Comitati territoriali di Parma e Modena



GESTIONE 
 DIRETTE

BORETTO  
(RE)

CAMPEGINE  
(RE)

 

RUBIERA  
(RE)

COLLECCHIO  
(PR)

REGGIO EMILIA  
(RE)

Le gestioni dirette di Equipe Sportiva
PISCINA 
GATTALUPA PALESTRA

PALESTRA

PALESTRA

PALESTRA



ATTIVITA’ SPORTIVE 
 DIRETTE

BORETTO  
(RE)

CAMPEGINE  
(RE)

CASTELFRANCO  
EMILIA (MO)  

RUBIERA  
(RE)

SCANDIANO  
(RE)

COLLECCHIO  
(PR)

REGGIO EMILIA  
(RE)

Le attività dirette di Equipe Sportiva
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